
Condizioni anomale del corpo

L'OBESITÀ NEL 
CANE E NEL GATTO

Nonostante le gravi conseguenze per la salute derivanti dall'eccesso di peso, i sondaggi mostrano che i proprietari di 
animali spesso non percepiscono il peso del loro animale come un problema.1,7,8 Una migliore comprensione e 
comunicazione del ruolo della nutrizione nella gestione del peso in eccesso negli animali domestici può aiutare i gatti e 
i cani a vivere meglio e più a lungo.9

Messaggi chiave

 Il primo passo per affrontare il peso in eccesso degli animali domestici è riconoscere la condizione corporea ideale 
del singolo cane o gatto. La determinazione delle condizioni corporee ideali comprende:  

 Misurazione del peso corporeo. Tuttavia, il peso è solo un aspetto delle condizioni corporee. Il peso non offre 
nessuna indicazione circa la composizione del corpo (massa grassa rispetto a massa magra). Il peso potrebbe 
rimanere lo stesso con un aumento della massa grassa e una diminuzione della massa magra dovuta 
all'invecchiamento. 

 Valutazione del grasso in eccesso con il sistema Purina a 9 punti Punteggio della condizione corporea (BCS): 

 Il BCS ideale del gatto è 5, mentre per i cani è 4-5. 

 Gli animali domestici vengono considerati obesi se il BCS è superiore a 7.  

 Anche se i proprietari tendono a sottovalutare le condizioni del loro animale domestico,10 gli studi mostrano che 
i proprietari di animali domestici sono maggiormente in grado di identificare correttamente il BCS dopo aver 
visto un diagramma del punteggio BCS.11,12 

 Valutazione della massa muscolare con il sistema Punteggio della condizione muscolare (MCS) a 4 punti, che  
può aiutare a tenere conto delle perdite di massa magra che possono verificarsi anche negli animali  
domestici sovrappeso. 

 La terapia dietetica è fondamentale per la gestione del peso, sia nel raggiungimento che nel mantenimento delle 
condizioni corporee ideali.
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NUTRIZIONE TERAPEUTICA

In tutto il mondo, gli studi stimano che fino al 63% dei gatti 
domestici e fino al 59,3% dei cani domestici sono in sovrappeso 
o obesi.1 Questa condizione è correlata a molte malattie, tra cui 
l'osteoartrite e il diabete felino.2,3 Gli studi inoltre mostrano che gli 
animali domestici obesi o in sovrappeso non vivono altrettanto a 
lungo quanto le loro controparti più snelle.4-6



Messaggi chiave (continua)

 Stimate l'apporto calorico giornaliero dell'animale per la perdita di peso calcolando il fabbisogno energetico di 
manutenzione (MER) dell'animale per il peso corporeo target, quindi riducendo tale fabbisogno del 25-40%. 

 La restrizione calorica dovrebbe puntare ad una perdita di peso graduale dello 0,5-1% del peso corporeo per 
settimana nei gatti e dell'1-2% nei cani.13 A causa delle differenze individuali del MER, che possono variare rispetto 
alla media fino al 50%, può essere necessario regolare l'apporto per ottenere il tasso di perdita di peso desiderato. 
Una perdita di peso troppo rapida può portare al recupero del peso dopo aver raggiunto il peso corporeo desiderato.

 Formulate un piano dettagliato per la perdita di peso basato sull'apporto calorico giornaliero.14 
 Identificate esattamente gli alimenti che il proprietario deve fornire. 

 Utilizzate una dieta con un maggiore rapporto di nutrienti essenziali rispetto alle calorie, in modo che l'apporto 
di nutrienti essenziali venga mantenuto limitando, al contempo, le calorie. 

 I nutrienti chiave comprendono le proteine e le fibre. 
 Anche gli isoflavoni di soia e la carnitina forniscono benefici. 
 Se si seleziona una dieta preparata in casa, consultate un nutrizionista veterinario. Molte ricette pubblicate non 

sono nutrizionalmente adeguate e possono condurre a problemi di salute.15

 Misurare il cibo può aiutare ad assicurare la corretta gestione del peso. Le bilance sono lo strumento più preciso  
per farlo, ma sono utili anche le tazze graduate. 

 Nell'apporto calorico giornaliero totale, computate anche gli snack o altri alimenti. Mantenetene l'apporto a meno 
del 10% del totale. 

 Preparate il proprietario dell'animale a gestire i comportamenti di ricerca del cibo quando l'animale è sottoposto a 
restrizione calorica. Includete consigli per attività non legate al cibo e per l'uso di giocattoli contenenti cibo. 

 Monitorate il peso corporeo, il BCS e l'MCS ogni 4 settimane e regolate l'apporto calorico secondo necessità.14 
 Il MER può cambiare quando l'animale perde peso.  
 Una volta raggiunta la condizione corporea target, il fabbisogno energetico dell'animale domestico sarà ancora 

inferiore a quello precedente alla perdita di peso. Iniziate la rialimentazione aumentando l'apporto calorico del 
10%, quindi regolatelo secondo necessità per mantenere il peso.  

 Le idee e i comportamenti del proprietario possono influire sulla tempistica con cui il proprietario diviene pronto ad 
affrontare l'obesità dell'animale.9,16 

 Concentratevi sul rapporto tra l'animale e il suo proprietario. 
 Sottolineate come la nutrizione veterinaria possa migliorare la qualità di vita dell'animale e prevenire  

malattie debilitanti. 
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Il Purina Institute intende contribuire a mettere la nutrizione al primo posto nelle discussioni 
sulla salute degli animali, fornendo informazioni scientifiche e di facile utilizzo che aiutano gli 
animali domestici a vivere una vita più lunga e più sana.
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